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La Romagna marcia
verso la holding
del trasporto locale
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Malori, medici in trincea
Sarà un weekend «bollente»
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La Protezione civile avverte: l’afa non darà tregua fino a lunedì
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CENTRO STORICO IL COMUNE FA CONCORRENZA AI COSTRUTTORI

Scoppia la guerra delle tariffe
rischiano di saltare 1200 parcheggi
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Bagnino ‘ospitava’
la cabina-ripostiglio
del vu’ cumprà
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IL CAMPIONE IN PISTA

Via libera a Valentino
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Lettino «abusivo»LLeettttiinnoo ««aabbuussiivvoo»»

Decine di anziani ricoverati in ospedale

Massaggiatore denunciato dalla polizia nautica: tra gli strumenti di lavoro anche
l’apparecchio per misurare la pressione
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«SCOTTATI» IN SPIAGGIA IL MASSAGGIATORE ABUSIVO
AVEVA CON SÈ ANCHE LA MACCHINA
PER MISURARE LA PRESSIONE

Sorpresoconl’«ambulatorio»
Il massaggiatore abusivo aveva piazzato il lettino sulla sabbia: creme, unguenti

CREME E MACCHINARI

di MANUEL SPADAZZI

QUANDO l’hanno visto, dalle lo-
ro moto d’acqua, quasi non pote-
vano credere ai loro occhi. Il mas-
saggiatore abusivo si era portato
in spiaggia persino un lettino, di
quelli professionali usati da medi-
ci e fisioterapisti... E quando sono
riusciti a fermarlo, gli agenti della
squadra nautica della Polizia han-
no trovato sul posto di tutto. Ol-
tre al lettino, il massaggiatore ave-

va con sé le creme per i massaggi,
vari unguenti (tra cui un prepara-
to a base di alghe del mar Morto)
e persino l’apparecchio per misu-
rare la pressione.

INSOMMA, non era il solito vu’
massaggià quello fermato ieri dal-
la Polizia sulla spiaggia di Riva-
bella, all’altezza del bagno 9. An-
che perché, a differenza di tutti i
massaggiatori abusivi che girano
la Riviera a piedi proponendo i lo-
ro servizi a bagnanti, l’uomo fer-
mato ieri non era di origine cine-
se, né di qualche altra nazionalità

orientale. Si tratta di un romeno
di 52 anni, che a quanto pare ‘sta-
zionava’ con il suo ambulatoro im-
provvisato sull’arenile da almeno
tre giorni. Solo nella giornata di
ieri, prima che intervenissero gli
uomini della squadra nautica (co-
ordinati dal comandante Davide
Santolini), l’uomo era riuscito a fa-
re una ventina di massaggi ad al-
trettanti bagnanti della zona, alla
tariffa di 10 euro a massaggio. Il

romeno è riuscito dunque a met-
tersi in tasca parecchie centinaia
di euro durante i tre giorni in cui
ha ‘esercitato’ la sua abilità con le
mani. Eppure, nonostante fosse lì
da tre giorni, nessuno si era pre-
murato di chiamare la Polizia o le
altre forze dell’ordine per segnala-
re l’abusivo.

L’UOMO è riuscito a fare i suoi
comodi fino a pomeriggio, quan-

do è stato avvistato dagli agenti
della squadra nautica, che stava-
no perlustrando la zona dal mare,
a bordo delle moto d’acqua d’ordi-
nanza. Subito gli agenti sono arri-
vati a riva, e si sono messi all’inse-
guimento del massaggiatore abu-
sivo, che si è dato alla fuga. L’uo-
mo è stato acciuffato dopo pochi
metri, non ha fatto resistenza ma
si è limitato. «Mi trattate come un
criminale, come uno spacciatore.

PROSEGUE a Misano Adriatico la
lotta serrata contro l’abusivismo
commerciale. L’amministrazione
comunale, come aveva annunciato
nei giorni scorsi, dopo l’intesa per il
controllo coordinato tra gli agenti
speciali della polizia municipale di
Misano e Riccione, ha dato un vero
e proprio giro di vite. Ieri
pomeriggio, poco dopo le 16, nei
controlli è incappato anche un
bagnino di Misano Brasile.
Un’operazione congiunta tra i
carabinieri e gli agenti della Polizia
municipale di Misano, ha consentito
di scoprire una ‘cabina-rispostiglio’
in cui un venditore senegalese
custodiva la scorta di merce che
esponeva sulla battigia. Carabinieri e
agenti, attraverso appostamenti e
indagini avevano accertato che il
bagnino ‘prestava’ (ancora non si sa
a quale titolo) la cabina dello
stabilimento balneare, così hanno
atteso una mossa falsa del venditore
ambulante, colto in flagrante con le

chiavi del vano in mano proprio
mentre stava per prendere altra
merce da vendere poi sulla spiaggia.
Il senegalese è risultato residente in
Italia, ma sprovvisto di licenza
commerciale, quindi gli è stata
sequestrata la merce. SI tratta di due
grossi sacchi colmi prevalentemente
di capi d’abbigliamento, nei suo
confronti è stato elevato un verbale
amministrativo. Il bagnino è stato
identificato e adesso rischia
provvedimenti penali e civili
secondo quanto stabilito dal Codice
della Navigazione e dal
Regolamento demaniale. «Nel
territorio di Misano — è il
commento a caldo del sindaco
Stefano Giannini — il rispetto delle
regole sarà richiesto anche a tutti gli
operatori di spiaggia. Quindi d’ora in
avanti basta con i bagnini che
vendono bibite o creme da sole,
basta anche ai chioschisti di
spiaggia che aprono l’esercizio solo
per l’ora di pranzo».

RIVABELLA Il massaggiatore di spalle discute con i poliziotti della Squadra nautica intervenuti per fermarlo

CHE AFFARI!
Il romeno chiedeva 10 euro
a trattamento: solo ieri
ne ha fatti una ventina

«CONTRO la piaga dei mas-
saggi abusivi in spiaggia il sin-
daco Ravaioli provveda subito
con un’ordinanza ad hoc».
Lo chiede da settimane la Con-
festetica, l’associazione nazio-
nale degli estetisti, che ha la se-
de proprio a Rimini, e che da
tempo si batte contro il fenome-
no dei vu’ massaggià che im-
perversano lungo l’arenile. Ri-
cordando la recente ordinanza
contro i massaggiatori abusivi,
firmata dal sottosegretario alla
Salute Francesca Martini, ora
la Confestetica chiede anche al
primo cittadino un impegno se-
rio e concreto, affinché il feno-
meno venga finalmente elimi-
nato dalle spiagge riminesi.
«Un’ordinanza mirata del Co-
mune per contrastare i massag-
gi abusivi — osserva il presi-
dente di Confestetica, Angeli-
ca Pippo — potrebbe sensibi-
lizzare anche i gestori degli sta-
bilimenti balneari», e coinvol-
gere così anche i bagnini nella
lotta ai vu’ massaggià. «Stia-
mo lavorando — annuncia la
Confestetica — affinché il sot-
tosegretario Martini venga a
vedere la situazione sulle spia-
ge di Rimini».

Gli estetisti
in guerra

BLITZA MISANO SENEGALESE ‘OSPITATO’

Nella cabina del bagnino
il magazzino del vu’ cumprà
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“A FERMARE IL ROMENO GLI AGENTI
DELLA SQUADRA NAUTICA SULLE MOTO
D’ACQUA, IN DOTAZIONE DAL 2009

‘CAVALIERI’ SULLE MOTO

vistamare
e il misuratore della pressione
Non ho fatto niente di male», gri-
dava il romeno alla polizia. Fer-
mata anche l’ultima ‘cliente’ del
massaggiatore, ma solo per avere
informazioni sull’attività: una ra-
gazza di 17 anni, che l’uomo sta-
va massaggiando quando è incap-
pato nella polizia.

IL ROMENO, 52 anni, è stato de-
nunciato per l’esercizio abusivo
della professione, e per aver occu-
pato abusivamente la spiaggia. E
l’aveva davvero occupata, con tut-
ta la sua attrezzatura. L’uomo si
era dotato di un lettino professio-
nale, in tutto e per tutto simile a
quelli usati da medici, fisioterapi-
sti e massaggiatori nei loro studi.
Una volta fatti adagiare i clienti
sul lettino, l’uomo tirava fuori cre-
me e unguenti di ogni tipo. Ma la
sua attività non si limitava al ‘toc-
co’ di mano: a richiesta il massag-
giatore abusivo misurava anche
la pressione ai suoi clienti, e face-
va diagnosi su piccoli dolori mu-
scolari... Nel giro di pochi giorni
l’uomo aveva messo su un picco-
lo studio in riva al mare! Il letti-
no, così come le creme e le mac-
chine utilizzate, gli sono state ieri
immediatamente confiscate. Per
ora nessuna multa: sarà il giudice
a stabilire la sanzione per lui.

Tutte le notti dalle 22 alle 7
i poliziotti di pattuglia
hanno l’ordine di scendere
a perlustrare e controllare
anche la spiaggia

Gli agenti hanno sequestrato
l’ambulatorio ambulante
utilizzato dal cinquantenne
romeno

IL QUESTORE
CAPOCASA

IL PRIMO predone della spiag-
gia è finito nella rete della poli-
zia. E’ successo ieri mattina in-
torno alle 5 quando tre ragazzi
lombardi avevano deciso di far-
si un bagno notturno e natural-
mente sono stati depredati di
tutto.
Sono stati fortunati però perchè
il marocchino che li ha derubati
è stato bloccato con le loro cose
pochi minuti dopo all’ingresso
della spiaggia.
Erano le 5.20 quando gli agenti
della Volanti e dei Nuclei Pre-
venzione Crimine sono scesi a
controllare la spiaggia al bagno
87, a Bellariva.
Hanno subito notato una figura
che stava risalendo sulla passe-
rella con in mano qualcosa. Ap-
pena vede le divise il tipo scara-
venta via ciò che ha in mano e si
mette a correre. Non ce la può
fare però con i poliziotti che lo
agguantano e lo ammanettano,
perchè il soggetto, un marocchi-
no di 24 anni di nome Said Lou-
dini, aveva gettato via due borse

che si scoprirà poco dopo appar-
tenevano a due ragazze che assie-
me ad un loro amico erano anda-
te a fare il bagno. I ragazzi sono
corsi incontro ai poliziotti grati
di vederli con in mano tutti i lo-
ro averi. Nelle borse di una ra-
gazza di Gorgonzola e dell’ami-
ca, sempre lombarda, c’erano
tre cellulari due macchine foto-
grafiche un orologio con braccia-
le e 180 euro in contanti. Parte
delle cose appartenevano all’uni-
co maschio della compagnia, un
diciottenne bergamasco. Natu-
ralmente tutti hanno riavuto le
loro cose mentre i poliziotti han-
no portato in cella il marocchi-
no con l’accusa di furto.
Ieri mattina, il nordafricano,
che ha un permesso di soggior-
no per la Spagna, assistito
dall’avvocato Mara Bollini, è sta-
to condannato a 5 mesi e 20 gior-
ni. Ha assicurato che se ne an-
drà subito in Spagna. Se entro
15 giorni non avrà lasciato l’Ita-
lia, la prima volta che sarà ferma-
to finirà in carcere a scontare la

condanna a 5 mesi e 20 giorni.

«LO AVEVO detto che faceva-
mo sul serio — commenta il
questore Oreste Capocasa —
Tutte le pattuglie che fanno ser-
vizio nei due turni tra le 22 e le 7
hanno l’ordine di andare a perlu-
strare anche la spiaggia. E conti-
nueranno a farlo tutta l’estate.
La nostra non sarà una presenza
sporadica. Lo voglio ribadire
che bisogna riconsegnare la
spiaggia a turisti e riminesi. Pur
senza comportamenti incoscien-
ti, tutti debbono con una relati-
va tranquillità poter andare in
spiaggia anche di notte. Noi ce
la metteremo tutta per garantire
a tutti uno spicchio di luna».
Era solo una settimana fa quan-
do il questore ha dato l’ordine ai
suoi uomini di inserire la spiag-
gia nei controlli notturni.
E ieri il primo predone è finito
nella rete. La speranza è che a
Rimini il bagno di notte torni
ad essere possibile senza rischi.

lo.la.

Poliziotti in pattuglia
sulla spiaggia
di Rimini

MAROCCHINO CATTURATO DAGLI AGENTI

Ragazzi derubati dal predone
mentre fanno il bagno all’alba


